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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 28 aprile 2016. — Presidenza del
presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 9.25.

Contenimento del consumo del suolo e riuso del

suolo edificato.

Emendamenti C. 2039-A Governo ed abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.
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Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore impossibilitato a
partecipare alla seduta, propone di espri-
mere parere contrario sugli emendamenti
De Rosa 8.13 e 8.14 mentre sui restanti
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 1,
che non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di competenze
legislative di cui all’articolo 117 della Costi-
tuzione, propone di esprimere un parere di
nulla osta (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Delega al Governo per la riforma organica della

magistratura onoraria e altre disposizioni sui giudici

di pace.

Emendamenti C. 3672 Governo, approvato dal Se-

nato, ed abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

Testo unificato C. 2236 Sani e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato nella seduta del 27
aprile 2016.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, formula una proposta di parere
favorevole con condizioni (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 9.30.

INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTI STRANIERI

Giovedì 28 aprile 2016.

Incontro con una delegazione del Consiglio della

rappresentanza regionale dell’Indonesia.

L’incontro è stato svolto dalle 14.30 alle
15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 28 aprile 2016.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
15.15 alle 15.25.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 28 aprile 2016. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
– Interviene la ministra per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, Maria
Anna Madia.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della delega in materia di segnalazione certificata di

inizio attività (SCIA).

Atto n. 291.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 aprile 2016.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, pre-
sidente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 28 aprile 2016. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni di attuazione dell’articolo 49 della Co-

stituzione.

C. 2839 Marco Meloni, C. 3004 Fontanelli, C. 3006

Formisano, C. 3147 Lorenzo Guerini, C. 3172 Palese,

C. 3438 Roberta Agostini, C. 3494 Zampa, C. 3610

D’Alia, C. 3663 Roccella, C. 3693 Centemero, C. 3694

Carloni, C. 3708 Gigli, C. 3724 Quaranta, C. 3731

Mazziotti Di Celso, C. 3732 Toninelli, C. 3733

D’Attorre, C. 3735 Mucci e C. 3740 Vargiu.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 aprile 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che, secondo quanto sta-
bilito dalla Conferenza dei Presidenti di
gruppo, il provvedimento sarà iscritto nel
calendario dei lavori dell’Assemblea a par-
tire dal 23 maggio prossimo. Fa altresì
presente che, secondo quanto convenuto
nella riunione odierna dell’Ufficio di pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, il relatore deputato Richetti pre-
senterà una proposta di testo unificato
nella seduta che sarà convocata il pros-
simo martedì 3 maggio. Nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Modifiche al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
concernente l’elezione della Camera dei deputati, e
al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente
l’elezione degli organi delle amministrazioni comu-
nali, nonché altre norme in materia elettorale.
C. 3113 Nesci.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Dalila NESCI (M5S), relatrice, osserva
che la proposta di legge di iniziativa par-
lamentare in esame, composta da 7 arti-
coli, ha un duplice oggetto. In primo luogo,
essa introduce alcune misure, prevalente-
mente attraverso modifiche al procedi-
mento elettorale, per assicurare maggiore
trasparenza alle elezioni ed impedire
eventuali distorsioni del voto. A tal fine
vengono modificate diverse disposizioni
relative a: urne e cabine elettorali; com-
posizione degli uffici elettorali di sezione (i
cosiddetti seggi elettorali), compresi i rap-
presentanti di lista; trasmissione dei plichi
elettorali e ampiezza dei seggi elettorali;
assunzione di personale nelle società pub-
bliche in prossimità delle elezioni. In se-
condo luogo, viene data la possibilità di
votare anche a coloro che si trovano al di
fuori del comune di residenza.

Un primo nucleo di disposizioni ri-
guarda gli arredi elettorali, nello specifico
le urne e le cabine, al fine di prevenire –
come evidenziato nella relazione illustra-
tiva – eventuali brogli. Per quanto ri-
guarda le urne elettorali, si prevede che
esse siano costituite in materiale semitra-
sparente, in modo da rendere possibile la
verifica della presenza o meno di schede
elettorali al suo interno, ma non anche
l’identificazione delle stesse (articolo 1,
comma 1, lettera a)).

La disposizione, che novella il testo
unico per le elezioni della Camera (arti-
colo 32, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957), si applica anche
alle elezioni comunali in virtù del rinvio
operato dall’articolo 27, ultimo comma,

Giovedì 28 aprile 2016 — 10 — Commissione I



del testo unico delle elezioni comunali
(decreto del Presidente della Repubblica
570/1960), in cui viene disposto che le
urne siano conformi ai tipi prescritti per
le elezioni politiche. La proposta di legge
in esame modifica anche la disciplina delle
cabine elettorali e della sala d’elezione
(articolo 1, comma 1, lettera e) che mo-
difica l’articolo 42 della legge elettorale
della Camera e articolo 2, comma 2,
lettera c) che modifica l’articolo 37 della
legge elettorale comunale). Attualmente
entrambe le leggi elettorali prevedono che
in ciascun seggio siano allestite quattro
cabine, di cui una destinata ai portatori di
handicap, da collocarsi in maniera da
rimanere isolate e che devono essere mu-
nite di un riparo che assicuri la segretezza
del voto. La proposta in esame in aggiunta
a queste prescrizioni specifica che le ca-
bine siano rivolte verso il centro della sala
di elezione e che siano chiuse solamente
da due lati, frontalmente e lateralmente,
mediante due ripari collocati in corrispon-
denza del ripiano dove viene appoggiata la
scheda per l’espressione del voto. Come si
evince anche dalla relazione illustrativa, in
questo modo l’elettore voterebbe di spalle
rispetto all’ufficio elettorale (così da man-
tenere la segretezza del voto), ma in modo
visibile, al fine di ostacolare eventuali
brogli. Per quanto riguarda la sala di
elezione, la proposta di legge stabilisce, per
le elezioni della Camera, che vengano
chiuse le porte e le finestre adiacenti e
retrostanti alle cabine elettorali, in luogo
di quelle vicine ai tavoli riservati agli
scrutatori come previsto attualmente. La
legge elettorale comunale già prevede la
chiusura delle porte e finestre adiacenti le
cabine, e pertanto la novella riguarda
esclusivamente le porte e finestre retro-
stanti. Inoltre, entrambe le leggi vengono
modificate prevedendo che porte e finestre
oltre che chiuse siano anche sigillate. Un
secondo gruppo di disposizioni riguarda
l’ufficio elettorale di sezione. In primo
luogo, viene ridotto il numero dei compo-
nenti l’ufficio: quattro in luogo dei cinque
attualmente previsti dalla legge (articolo 1,
comma 1, lettera b) che modifica la legge
per le elezioni politiche e articolo 2,

comma 1, lettera a) che modifica la legge
elettorale comunale). Il nuovo ufficio ver-
rebbe ad essere formato dal presidente e
da quattro scrutatori di cui due, a scelta
del presidente con funzioni rispettiva-
mente di vice presidente e di segretario. Ai
sensi delle modifiche introdotte dagli ar-
ticoli 1 e 2, il segretario è nominato
sempre dal presidente ma non più tra
persone di sua fiducia, bensì tra gli scru-
tatori assegnati al suo seggio elettorale.
Conseguentemente, l’articolo 7 della pro-
posta in esame provvede all’abrogazione
dell’articolo 2 della legge n. 53 del 1990.
Anche la disciplina delle altre due figure,
presidente e scrutatori, viene ad essere
modificata. Per quanto riguarda il presi-
dente (articolo 1, comma 1, lettera c) per
le elezioni politiche e articolo 2, comma 1,
lettera a) per le elezioni comunali), viene
ribadito che può essere scelto tra i citta-
dini iscritti nell’apposito elenco, ferma
restando la possibilità di nominarlo anche
tra le categorie indicate dalla legge (ma-
gistrati, avvocati, notai ecc.). Inoltre, viene
eliminata la possibilità di surroga del pre-
sidente, in caso di impedimento che non
consenta la nomina ordinaria, con il sin-
daco o suo delegato. In tali casi la pro-
posta prevede invece che la corte di ap-
pello proceda alla sostituzione mediante
estrazione a sorte dall’elenco dei presi-
denti. Particolarmente innovativo il divieto
di ricoprire l’incarico di presidente « per
due volte consecutive e presso la mede-
sima sezione elettorale ». L’intenzione
della disposizione è quella di consentire di
svolgere per non più di due volte conse-
cutive l’incarico nella medesima sezione
elettorale (l’incarico può essere svolto suc-
cessivamente in altra sezione) saltando un
turno. Sono inoltre introdotti alcuni re-
quisiti minimi per ricoprire l’incarico di
presidente: godimento dei diritti civili e
politici; buona condotta morale; età tra i
18 e i 65 anni; titolo di studio non
inferiore al diploma di istruzione secon-
daria di secondo grado. Modificata anche
la disciplina relativa ai casi di esclusione
dalla carica di membro dell’ufficio eletto-
rale previsti dalla legge (articolo 1, comma
1, lettera d) per le elezioni politiche e
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articolo 2, comma 1, lettera b) per le
elezioni comunali). Viene eliminato il di-
vieto di conferire l’incarico a coloro che
hanno più di 70 anni, dal momento che la
previsione è assorbita dal nuovo requisito
anagrafico di cui sopra. Sono inoltre in-
trodotte due ulteriori cause di esclusione.
La prima riguarda i parenti fino al se-
condo grado dei candidati alle elezioni
interessate (attualmente è prevista l’esclu-
sione solo per i candidati). La seconda
riguarda coloro che siano stati condannati,
anche non in via definitiva, per i seguenti
reati: reati contro la pubblica amministra-
zione; delitti di cui agli articoli 416-bis
(associazione mafiosa) e 416-ter (scambio
elettorale politico-mafioso). Inoltre, sono
esclusi anche coloro che sono stati con-
dannati, ma in questo caso con sentenza
passata in giudicato, per un reato colposo
o per reato non colposo (in questo ultimo
caso si ha esclusione per una condanna
superiore a 10 mesi e 20 giorni). Infine, si
segnala l’applicazione delle cause di esclu-
sione non solo al presidente, scrutatori e
segretario ma anche ai rappresentanti di
lista. I rappresentanti di lista, designati dai
delegati autorizzati alla presentazione
delle liste di candidati, sono autorizzati ad
assistere alle operazioni di voto e di scru-
tinio negli uffici elettorali di sezione. An-
che la disciplina relativa agli scrutatori
viene modificata, attraverso diverse novelle
alla legge n. 95 del 1989 che reca norme
per l’istituzione dell’albo degli scrutatori
che si applicano a tutte le tipologie di
elezioni (articolo 3). In primo luogo, sono
ribaditi anche in questa i requisiti minimi
per ricoprire l’incarico di segretario, indi-
cati sopra per tutti i membri dell’ufficio
elettorale: godimento dei diritti civili e
politici; buona condotta morale; età tra i
18 e i 65 anni; titolo di studio non
inferiore al diploma di istruzione secon-
daria di secondo grado. Inoltre, vengono
apportate alcune modificazioni puntuali
alla disciplina concernente la scelta degli
scrutatori di ciascuna sezione elettorale,
prevedendo che questa venga effettuata
dal presidente della corte di appello (in
luogo della commissione elettorale comu-
nale) e non più per nomina, attingendo

all’albo degli scrutatori, bensì tramite sor-
teggio dei nominativi compresi nel pre-
detto albo. In questo modo, viene ripristi-
nato il sistema di scelta degli scrutatori in
vigore fino al 2005, anno in cui la legge di
riforma del sistema elettorale (legge n. 270
del 2005) ha modificato l’articolo 6 della
legge istitutiva dell’albo degli scrutatori
(legge n. 95 del 1989), sostituendo il sor-
teggio degli scrutatori con la loro nomina
da parte della commissione comunale. La
disposizione in esame, dunque, ripristina
le modalità di scelta per sorteggio in vigore
dal 1989 al 2005 riproducendo il conte-
nuto del citato articolo 6 nella formula-
zione precedente al 2005, ossia quella
definita dall’articolo 9 della legge n. 120
del 1999. Le modifiche ulteriori operate
dalla disposizione in esame sono le se-
guenti. In primo luogo, come accennato, la
commissione elettorale comunale viene so-
stituita dal presidente della corte di ap-
pello competente per territorio quale or-
gano deputato alla scelta (in questo caso
per sorteggio) degli scrutatori. In secondo
luogo, la disposizione in esame anticipa il
termine (da due a venti giorni) entro il
quale deve essere preannunciata la data
della pubblica adunanza in cui la com-
missione procede al sorteggio degli scru-
tatori. In terzo luogo, si introduce una
riserva dei posti di scrutatore (pari alla
metà arrotondata per difetto) a coloro che
si trovano, da almeno 30 giorni dal mo-
mento del sorteggio in stato di disoccupa-
zione, ai sensi dell’articolo 19, comma 1,
del decreto legislativo n. 150 del 2015. Ai
sensi della disposizione da ultimo citata si
considerano disoccupati i lavoratori privi
di impiego che dichiarano, in forma tele-
matica, al portale nazionale delle politiche
del lavoro, la propria immediata disponi-
bilità allo svolgimento di attività lavorativa
ed alla partecipazione alle misure di po-
litica attiva del lavoro concordate con il
centro per l’impiego. Inoltre, in analogia
con quanto previsto per i presidenti di
seggio, si pone il limite dei due mandati
consecutivi e presso la medesima sezione
elettorale. Infine, si prevede l’istituzione di
un corso di formazione, costituito da una
lezione formativa, la cui partecipazione da
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parte degli scrutatori sorteggiati è indi-
spensabile per ricoprire l’incarico. La le-
zione è tenuta presso la prefettura com-
petente e riguarda le corrette procedure di
spoglio e la legislazione in materia di
scambio elettorale. Le relative modalità
attuative e la definizione delle risorse
necessarie sono demandate ad un decreto
del Ministro dell’interno.

L’articolo 1, comma 1, lettera f) del
provvedimento in esame incide sulle moda-
lità di trasmissione dei plichi elettorali delle
elezioni politiche. Attualmente, i plichi
(quello contenente una copia del verbale
con le schede e quelli con le schede nulle,
contestate e deteriorate) sono consegnati,
chiusi e sigillati, alla cancelleria del Tribu-
nale competente da parte del presidente o,
per sua delegazione scritta, da due scruta-
tori (articolo 75, 2o comma, decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957). Con la disposizione in esame si eli-
mina la possibilità di delega degli scruta-
tori, e si pone l’obbligo in capo al presidente
di consegnare personalmente i plichi. In tal
modo, come si legge nella relazione illustra-
tiva, si renderebbe più facile l’individua-
zione di responsabilità in caso di eventuali
irregolarità occorrenti nella fase tra lo
scrutinio e il deposito della documenta-
zione. Una misura analoga viene introdotta
anche per le elezioni comunali attraverso la
modifica dell’articolo 66 (per i comuni con
meno di 15.000 abitanti) e dell’articolo 74
(per i comuni con più di 15.000 abitanti) del
testo unico (ad opera dell’articolo 2, comma
1, rispettivamente lettere d) ed e). Un’altra
modifica, apportata dall’articolo 4, ri-
guarda l’ampiezza dei seggi elettorali. At-
tualmente, ciascuna sezione elettorale è co-
stituita di regola con un numero di elettori
iscritti non superiore a 1.200 e non infe-
riore a 500; ad eccezione dei casi in cui
particolari condizioni di lontananza e via-
bilità rendono difficile l’esercizio del diritto
elettorale; in questi casi è possibile costi-
tuire seggi anche fino a 50 iscritti (decreto
del Presidente della Repubblica n. 223 del
1967). La disposizione in esame aumenta i
limiti inferiori sopra indicati, portandoli
rispettivamente a 800 e 100 elettori, al fine,
come si legge nella relazione illustrativa, di

ostacolare l’eventuale identificazione del
voto. L’articolo 5 della proposta in esame
introduce il divieto di assunzioni di perso-
nale dipendente, a qualsiasi titolo, da parte
delle aziende speciali, delle istituzioni e
delle società a partecipazione pubblica lo-
cale o regionale, totale o di controllo, nei 60
giorni antecedenti e nei 60 giorni successivi
alle elezioni comunali o regionali, limitata-
mente ai comuni o alle regioni interessati.
Si tratta di una disposizione che non ri-
guarda il procedimento elettorale prepara-
torio come le precedenti, ma è analoga la
finalità di prevenzione di forme di voto di
scambio e di inquinamento del voto. A tal
fine viene introdotto un comma 2-ter all’ar-
ticolo 18 del decreto-legge n. 112 del 2008,
che prevede specifiche disposizioni in ma-
teria di reclutamento del personale nelle
società pubbliche. Si rileva che ai sensi del
comma 3 del medesimo articolo la disposi-
zione non si applica alle società quotate.

L’articolo 6 introduce la possibilità di
espressione del voto da parte dei cittadini
che si trovano temporaneamente in una
regione diversa da quella del comune di
residenza, per ragioni di lavoro o di studio.

A tal fine vengono introdotti due nuovi
articoli dopo l’articolo 53 del testo unico
delle leggi per le elezioni politiche. L’ar-
ticolo 53-bis dispone che gli elettori che,
per ragioni di studio o di lavoro, si trovano
in un comune di una regione diversa da
quella del comune nelle cui liste elettorali
risultano iscritti, in occasione delle ele-
zioni per la Camera, possono votare nel
medesimo comune, presso il tribunale
competente per territorio del comune di
domicilio, previa presentazione di apposita
istanza. Il procedimento preparatorio si
articola come segue: presentazione da
parte dell’elettore della domanda, a mezzo
di posta elettronica, al comune di domi-
cilio, entro trenta giorni dalla data delle
votazioni, con allegati un documento d’i-
dentità valido e la documentazione atte-
stante la temporaneità del domicilio (fa
notare, in proposito, che, in prospettiva, il
suo gruppo, in ogni caso, auspica, per il
futuro, la realizzazione di un sistema di
voto elettronico, al momento non contem-
plato); verifica da parte del comune del
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nulla osta al godimento dell’elettorato at-
tivo; trasmissione dal comune al Ministero
dell’interno dei nominativi degli elettori
che hanno esercitato l’opzione; invio da
parte del Ministero dell’interno a ciascun
tribunale del plico contenente le liste degli
elettori che ivi eserciteranno il diritto di
voto e le schede elettorali. Il voto è
espresso, presso le sedi dei tribunali, nella
giornata del lunedì precedente il giorno
stabilito per le elezioni. Ai sensi del nuovo
articolo 53-ter, introdotto dall’articolo in
esame, all’espressione del voto si applicano
le disposizioni previste dal testo unico in
materia di elezioni della Camera dei de-
putati, opportunamente adattate. In par-
ticolare, si prevede che ciascun tribunale
predisponga una sezione elettorale e uno
spazio apposito dove l’elettore possa espri-
mere il voto. Il presidente della sezione
elettorale del tribunale verifica l’identità
dell’elettore confrontando il documento
con le liste ricevute dal Ministero dell’in-
terno e consegna il plico elettorale all’e-
lettore. L’elettore esprime il voto su una
scheda elettorale fornita dal Ministero del-
l’interno ed anziché inserirla nell’urna, la
introduce in una apposita busta, che viene
sigillata e introdotta in una seconda busta
esterna e consegnata alla sezione eletto-
rale. Il presidente della sezione elettorale,
entro il quinto giorno precedente le ele-
zioni, trasmette a ciascun comune le buste
che a loro volta vengono trasmesse alle
sezioni elettorali competenti. Qui il presi-
dente della sezione provvede all’estrazione
delle schede e all’inserimento nell’urna. Si
osserva che andrebbe valutata l’opportu-
nità di trasmettere all’ufficio di sezione
anche la lista degli elettori che hanno
optato per il voto fuori dal comune di
residenza in modo tale da consentire il
loro inserimento nel registro dei votanti,
che deve coincidere con il numero di
schede scrutinate.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, l’og-
getto della proposta di legge riguarda pre-
valentemente le materie « organi dello
Stato e relative leggi elettorali » e « legi-
slazione elettorale degli enti locali » che ai

sensi dell’articolo 117, secondo comma,
della Costituzione (rispettivamente lettere
f) e p)) rientrano nella competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato. Dal momento
che la materia elettorale regionale è di
competenza legislativa delle regioni (arti-
colo 122 della Costituzione), le disposizioni
previste dalla proposta di legge in esame si
applicano in assenza di specifiche previ-
sioni dettate dalla legge regionale.

Marilena FABBRI (PD) ritiene oppor-
tuno quantificare gli oneri derivanti dal
provvedimento, facendo presente che si
tratta di spese inerenti alla logistica elet-
torale che gravano sui bilanci degli enti
locali.

Dalila NESCI (M5S), relatrice, nel far
presente che il provvedimento non sembra
recare particolari oneri, si riserva, in ogni
caso, di svolgere un approfondimento sul
punto.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI fa
presente che il Governo è disponibile al
confronto sul tema in discussione, al fine
di addivenire ad un testo il più possibile
efficace e condiviso, che affronti in modo
serio il tema della trasparenza in materia
elettorale.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Misure per la prevenzione della radicaliz-
zazione e dell’estremismo jihadista.
C. 3558 Dambruoso.
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ALLEGATO 1

Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato
(Emendamenti C. 2039-A Governo ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione ha adottato, in data
odierna, la seguente decisione:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti De Rosa 8.13 e 8.14

e

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.
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ALLEGATO 2

Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino (Testo unificato C. 2236 Sani e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 2236 Sani e abb. recante
« Disciplina organica della coltivazione
della vite e della produzione e del com-
mercio del vino »;

rilevato che la produzione e commer-
cializzazione del vino può essere conside-
rata in prima analisi parte della materia
« agricoltura » rientrante nell’ambito della
potestà legislativa residuale delle regioni;

fatto notare, tuttavia, che la potestà
legislativa statale trova il suo fondamento,
oltre che in ragione della rilevanza inter-
nazionale ed europea della normativa,
nelle materie connesse alla tutela della
concorrenza (lettera e) ed all’ordinamento
civile e penale (lettera l), che include la
disciplina del sistema sanzionatorio;

osservato poi che nelle materie legate
al commercio con l’estero, alla tutela della
salute e all’alimentazione, che rivestono
trasversalmente la disciplina vitivinicola,
vige la competenza concorrente dello Stato
e delle regioni;

considerato, in ogni caso, che, nel-
l’ambito di tale intreccio di competenze,
l’intervento statale deve essere declinato,
come costantemente affermato dalla giu-
risprudenza costituzionale, sulla base del-
l’applicazione del principio di prevalenza
tra le materie interessate e di quello,
fondamentale, di leale collaborazione, che
si sostanzia in momenti di reciproco coin-
volgimento istituzionale e di necessario
coordinamento dei livelli di governo sta-
tale e regionale;

preso atto che le disposizioni recate
agli articoli 5, 19, 31, comma 2, 36, 42 e
65, comma 5, nel rinviare a provvedimenti
ministeriali la disciplina di diversi aspetti
del settore, prevedono correttamente il
coinvolgimento delle regioni attraverso
l’intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti con lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano;

sottolineata la necessità di prevedere
un coinvolgimento delle regioni mediante
l’intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti con lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
anche con riferimento alle seguenti dispo-
sizioni: articolo 16 che rinvia ad un de-
creto del Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali la definizione delle
modalità da rispettare per detenere i mosti
aventi un titolo alcolometrico inferiore
all’8 per cento per la preparazione di
succhi di uve; articolo 22 che rinvia ad un
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali la disciplina
dell’uso di pezzi di legno di quercia come
pratica enologica; articolo 23, comma 7
che rinvia ad un decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali, da
emanarsi di concerto con il Ministro della
salute, la definizione delle modalità per la
denaturazione del vino la cui acidità ha
superato i limiti stabiliti a livello europeo;
24, comma 3 che rinvia ad un decreto del
Ministro la definizione delle modalità di
denaturazione dei prodotti che presentano
caratteristiche non conformi a quanto pre-
visto nel medesimo articolo; articolo 40
che rinvia ad un decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali, la
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definizione delle modalità attuative delle
disposizioni relative ai compiti espletati
dai Consorzi di tutela; articolo 48, 51,
comma 3 e 52, comma 3 in materia di
aceti di vino; 60, comma 1 che prevede che
con decreto del Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali sono defi-
nite le modalità con le quali istituire il
registro dematerializzato in ambito SIAN
per i produttori, gli importatori ed i gros-
sisti di talune sostanze zuccherine; 64,
comma 20, che rinvia ad un decreto del
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali la definizione delle moda-
lità di attuazione del sistema di controllo;

osservato che all’articolo 57, in ma-
teria di definizione delle modalità appli-
cative della normativa europea in materia
di dichiarazioni obbligatorie, documenti di
accompagnamento e registri nel settore
vitivinicolo e all’articolo 61, in materia di
controlli e vigilanza dei prodotti vitivini-
coli, si rinvia a decreti ministeriali adottati
« se del caso » previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti con
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano;

evidenziata, al riguardo, la necessità
di prevedere in ogni caso un coinvolgi-
mento delle regioni in sede di Conferenza
permanente per i rapporti con lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) agli articoli 16, 22, 23 comma 7, 24
comma 3, 40, 48, 51 comma 3 e 52,
comma 3, 60 comma 1 e 64 comma 20, si
preveda un coinvolgimento delle regioni,
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti con lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
per l’emanazione dei decreti ministeriali
previsti dalle medesime disposizioni;

2) agli articoli 57 e 61, sia prevista
necessariamente l’intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti con lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano per l’emanazione dei
decreti ministeriali previsti dalle medesime
disposizioni.
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